ISTITUTO «GELASIO CAETANI" ROMA
LICEO  DELLE  SCIENZE  UMANE
LATINO               CLASSI     TERZE    

PROGRAMMA MINIMO
CRITERI PER LA PROMOZIONE PIENA
Ambito formativo
· Interesse e partecipazione al dialogo educativo: costante o in evoluzione.
· Motivazione allo studio: frequenza, condivisione delle regole, socializzazione, impegno, diligenza.
· Metodo di studio: capacità di organizzare il proprio lavoro.
· Capacità di recupero: buona o in evoluzione.
· Capacità di relazionarsi con i coetanei e con gli adulti.
Ambito didattico
Competenza: Acquisire ed interpretare informazioni
Abilità: Saper cogliere il senso di testi latini ove siano utilizzate alcune strutture morfosintattiche tra le più elementari della lingua latina ed un lessico di base, scelto fra quello statisticamente più utilizzato dai classici latini.
Sapersi orientare su alcuni dei principali aspetti della società e della cultura antica, in particolare latina, riflettendo su testi sia in lingua latina sia in lingua italiana.
Competenza: comunicare
Abilità: Saper utilizzare sia in forma orale che scritta in modo sufficientemente corretto ed appropriato quanto appreso della lingua latina classica, per comunicare in modo elementare nelle situazioni trattate.
Saper rendere sia in forma orale che scritta in lingua italiana corretta ed appropriata testi latini adeguati al lessico ed alle strutture morfosintattiche studiate.
Competenza: Individuare collegamenti e relazioni
Abilità:  Saper riconoscere affinità e divergenze (morfologiche, sintattiche e semantiche) tra latino, italiano e altre lingue moderne.
Saper cogliere le fondamentali relazioni tra la civiltà antica, in particolare romana, e la civiltà occidentale moderna.
Competenza: Imparare ad imparare
Abilità: Saper organizzare razionalmente informazioni ascoltate o lette, anche attraverso la produzione scritta di schemi, mappe concettuali, appunti in formato cartaceo e digitale.
CONTENUTI
[bookmark: _Hlk25503399]La lingua e la civiltà latina sono presentate secondo il metodo tradizionale soltanto in una delle tre classi terze, in cui si provvede al completamento dei principali argomenti morfosintattici non ancora svolti nel biennio secondo il consueto ordine sistematico delle grammatiche tradizionali.  Invece nelle altre due classi terze il completamento dei principali argomenti morfosintattici non ancora svolti nel biennio avviene secondo il metodo “natura” o metodo Ørberg, per cui la trattazione avviene gradualmente in base ad una scansione per molti aspetti differente da quella del metodo tradizionale. Per questo, siccome anche tutti gli esercizi sono graduati secondo tale scansione, si preferisce esporre qui di seguito gli argomenti grammaticali nell’ordine didattico in cui vengono in effetti presentati capitolo per capitolo.  Sempre per quanto riguarda il metodo Ørberg, il lessico da assimilare è tutto quello utilizzato dai testi in adozione a partire dal primo capitolo fino al capitolo trattato, ivi compresi i brani contenuti nel testo Roma Aeterna adottato a completamento di Familia Romana. 

Moduli di raccordo con il secondo anno
FAMILIA ROMANA
CAPITULUM XXV: THESEUS ET MINOTAURUS 
I complementi di luogo con i nomi di città plurali di II declinazione e con i nomi di piccole isole. 
L’imperativo dei verbi deponenti. Il genitivo oggettivo. L’infinito passivo del verbo iubēre. L’accusativo + infinito con velle. Il participio perfetto dei verbi deponenti concordato col soggetto (participio congiunto). Oblivisci + genitivo. 
CAPITULUM XXVI: DAEDALUS ET ICARUS 
Il gerundio dei verbi latini e suo uso (nei diversi casi). Ad+ accusativo del gerundio e il gerundio+causā per esprimere le finali. Gli aggettivi di II classe a tre uscite e ad un’uscita sola. I superlativi irregolari summus e infimus. Neque quisquam/neque quidquam; neque ullus; neque umquam. 
Esto!,Estote!. Il verbo vidēri. 
CAPITULUM XXVII: RES RUSTICAE 
Il congiuntivo presente attivo e passivo. Subordinate finali e verba curandi e postulandi con ut/ne + congiuntivo presente. Costruzione del verbo uti. Pronome/aggettivo quidam,quaedam, quiddam /quoddam. Usi di prae+abl. e di pro+abl. Complementi di luogo con rus. Ne …. quidem. 
CAPITULUM XXVIII: PERICULA MARIS 
Congiuntivo imperfetto attivo e passivo. Subordinate finali, nonché verba curandi e postulandi con ut/ne + congiuntivo imperfetto. Presente congiuntivo e participio di ire. Presente indicativo di malo. Interrogative disgiuntive con utrum…an 
CAPITULUM XXIX: NAVIGARE NECESSE EST 
Congiuntivo indipendente dubitativo. Frasi subordinate consecutive + congiuntivo presente e imperfetto. Congiuntivo (presente e imperfetto) nelle frasi subordinate interrogative indirette. Cum + congiuntivo presente e imperfetto (frasi subordinate temporali e causali). Genitivo di stima e di colpa. 
CAPITULUM XXX: CONVIVUM 
Indicativo futuro anteriore attivo e passivo. Congiuntivo indipendente esortativo. Aggettivi numerali distributivi. La moltiplicazione. 
CAPITULUM XXXI: INTER POCULA 
Gerundivo e perifrastica passiva con dativo d’agente. Congiuntivo indipendente ottativo. Pronome quisquis/quidquid. Perfetti logici: novi e odi. Coram+abl. 
CAPITULUM XXXII: CLASSIS ROMANA 
Congiuntivo perfetto attivo e passivo. Imperativo negativo (ne+ perfetto congiuntivo). Congiuntivo indipendente ottativo negativo. Verba timendi. Fit/accidit ut +congiuntivo. Oblivisci/reminisci + genitivo. Si quis/quid. Vis,vim,vi. Abl. di qualità. 
CAPITULUM XXXIII: EXERCITUS ROMANUS 
Congiuntivo piucchepperfetto attivo e passivo. Cum +congiuntivo perfetto e più che perfetto. Gerundivo in funzione attributiva. Congiuntivo indipendente irreale. Imperativo futuro. Postquam+perfetto
ROMA AETERNA
CAPITULUM XXXVI: ROMA AETERNA – sintassi dei casi: il genitivo. Storia descrizione, nomenclatura del Foro Romano e relativo lessico presentato. Ed anche, a discrezione del docente, brani tratti da altri capitoli dello stesso testo, che siano congruenti con gli argomenti di letteratura e civiltà svolti. 
Per la comprensione e l’uso di una lingua è indispensabile sapersi avvalere di tutte le sue fondamentali strutture morfosintattiche e di un lessico sufficientemente ampio. Per tali ragioni ed anche per la profonda interrelazione dei principali elementi del linguaggio, non è possibile dispensare dallo studio di una parte di essi, senza pregiudicare la comprensibilità dell’intero sistema linguistico. Per il raggiungimento degli obiettivi minimi è invece possibile dispensare gli studenti certificati dallo svolgimento di una parte degli esercizi assegnati agli altri studenti. 

LETTERATURA E AUTORI – Dalle origini all’età di Cesare 
Sarà curato lo studio dei principali eventi storici dell’età della crisi della repubblica, nonché della coeva letteratura latina e dei suoi più celebri autori. Saranno comunque trattati i seguenti autori: Plauto, Terenzio, Ennio, Catone, Lucilio, Cesare, Catullo.
Per quanto riguarda lo studio dei testi d’autore, gli alunni DSA e BES si concentreranno su un numero di testi inferiore a quello proposto agli altri studenti. In particolare, verranno letti brani antologici in latino di Plauto (almeno uno), Terenzio (almeno uno), Cesare (almeno due), Catullo (almeno tre), accompagnati anche da brani più ampi in traduzione italiana di questi ed eventualmente anche di altri autori studiati, tra cui senz’altro Ennio, Catone, Lucilio.

VERIFICHE
In base ai singoli PDP è possibile somministrare verifiche scritte quantitativamente ridotte rispetto al resto della classe o rispondenti a specifiche scelte metodologiche oppure, qualora se ne offra la possibilità, concedere tempo maggiore per svolgere la stessa prova presentata agli altri studenti. Inoltre, considerato che l’impegno di tipo mnemonico può rappresentare un punto debole per gli studenti certificati, è possibile che durante le verifiche essi usino tabelle di declinazioni nominali, di coniugazioni verbali e più in generale di regole grammaticali, che siano state preventivamente visionate e approvate dal docente.
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